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Art. 1 

ART. 1
Il presente Regolamento è adottato a norma degli artt. 52 e 63 del D.Lgs. N.446
del 15/12/1997 e disciplina il canone per l’occupazione di spazi ed aree
pubbliche , nonché tutto quanto concerne le autorizzazioni, le concessioni , le
revoche e tutte le relative procedure. 



Note: 



Art. 2 

OGGETTO
1) Sono soggette a canone le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate, anche
senza titolo, nelle strade , nei corsi, nelle piazze, e comunque sui beni appartenenti
al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune. 

2) Sono parimenti soggette a canone, le occupazioni di spazi soprastanti il suolo
pubblico di cui al comma 1, con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili
infissi di carattere stabile e tende poste a copertura dei banchi vendita per i
quali sia assolto il canone. 

3) Il canone si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree
private sulle quali risulta costituita, nei modi e termini di legge, la servitù
di pubblico passaggio. In assenza del titolo costitutivo, l’occupazione di
un’area privata soggetta a pubblico passaggio è soggetta a canone quando
vi sia stata la volontaria sua messa a disposizione della collettività (dicatio
ad patriam) da parte del proprietario, ovvero, allorchè vi sia verificata l’acquisizione
della servitù pubblica per usucapione. 

4) Non sono soggette a concessione le occupazioni di suolo privato o di spazi
ad esso sovrastante o sottostante realizzate prima della costituzione della servitù
pubblica. 

5) Sono escluse dal pagamento del canone le occupazioni degli spazi pubblici eseguite
con balconi, verande e tende poste a copertura dei banchi di vendita per i quali
sia stato assolto il canone, nonché le tende degli esercizi commerciali e pubblici
esercizi. 



Note: 



Art. 3 

DISTINZIONE PER DURATA
1) L’occupazione è permanente quando è stabile e di durata non inferiore all’anno. 

2) L’occupazione è temporanea quando è di durata inferiore all’anno.
Le occupazioni effettuate per il commercio su aree pubbliche con banchi vendita
nel mercato settimanale sono considerate temporanee. 



Note: 



Art. 4 

OCCUPAZIONE PER PASSI CARRABILI
1) Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni
di pietra od altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o,
comunque, da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l’accesso
dei veicoli alla proprietà privata. 

2) Non costituiscono passi carrabili gli scalini già esistenti sulla strada per
consentire l’accesso al fabbricato di costruzione anteriore al 1950 o alla
costruzione della strada. 



Note: 



Art. 5 

OCCUPAZIONE D’URGENZA
1) Nel caso si debba provvedere all’esecuzione di lavori che non consentano
indugio per fronteggiare situazioni di emergenza, le occupazioni temporanee possono
essere poste in essere dall’interessato anche prima del rilascio del formale
provvedimento di concessione. 

2) Ricorrendo tale necessità, l’interessato è obbligato a dare immediata comunicazione
dell’avvenuta occupazione al competente ufficio comunale con telegramma o
via fax ed a presentare nei giorni seguenti la domanda per ottenere la concessione. 

3) L’ufficio provvede ad accertare l’esistenza delle condizioni d’urgenza
ed all’eventuale rilascio del motivato provvedimento di concessione a sanatoria.
In caso negativo verranno applicate le sanzioni per occupazione abusiva previste
dal Codice della Strada. 

4) In ogni caso a prescindere dal conseguimento o meno di provvedimento, resta fermo
l’obbligo di corrispondere il canone per il periodo di effettiva occupazione,
nella misura derivante dall’applicazione della tariffa. 



Note: 



Art. 6 

OBBLIGATORIETA’ ATTO CONCESSORIO
1) Nessuna occupazione può avvenire se non previa concessione, ad eccezione delle
occupazioni di urgenza di cui all’articolo precedente, di quelle in aree
destinate a mercato non attrezzato , delle occupazioni temporanee nelle aree destinate
a fiere permanenti e di quelle occasionali. 

2) Per le occupazioni effettuate per il commercio al dettaglio su aree pubbliche
o nei mercati e fiere non attrezzati ovvero in occasione di festeggiamenti, la
concessione è da considerare assolta con il rilascio della quietanza del canone
dovuto. 

3) Il mercato e la fiera sono da considerare attrezzati soltanto quando dispongono
di dotazioni fisse destinate direttamente all’esercizio dell’attività
commerciale. 

4) La concessione per l’occupazione temporanea si intende in ogni caso 
concessa ove non sia stato comunicato al richiedente almeno due giorni prima 
a quello indicato come inizio, specificato e motivato provvedimento negativo. 



Note: 



Art. 7 

CONTENUTO DELL’ATTO CONCESSORIO
1) L’atto di concessione deve contenere , fra le altre, le indicazioni relative
al: 

- termine di inizio occupazione; 

- termine finale dell’occupazione; 

- le modalità di occupazione ; 

- l’indicazione dell’attività a favore della quale è diretta l’occupazione; 

- l’ammontare del canone determinato secondo la tariffa; 

- le modalità ed il termine di pagamento del canone; 

- le eventuali prescrizioni tecniche che il soggetto deve osservare nell’occupazione. 

2) La concessione è rilasciata: 

- senza pregiudizio dei diritti di terzi; 

- con l’obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle
opere connesse all’occupazione; 

- con facoltà da parte del Comune di revocarla con atto motivato per sopravvenute
esigenze pubbliche; 



Note: 



Art. 8 

DOMANDA DI CONCESSIONE
1) Le domande di occupazione sono assegnate all’Ufficio competente per
l’istruttoria e la definizione delle stesse. 

2) Per il rilascio della concessione deve essere inoltrata istanza in carta legale
contenente, oltre all’esatta denominazione del soggetto richiedente , il suo
domicilio ed il codice fiscale: 

- il termine di inizio dell’occupazione richiesta ; 

- il termine finale; 

- l’individuazione esatta della superficie o spazio di cui si richiede la
concessione . Qualora l’occupazione comporti opere che rivestano carattere
di particolare importanza, la domanda dovrà essere corredata da planimetrie, disegni
e grafici, con relative misure , atti ad identificare l’opera stessa ; 

- l’entità dell’occupazione proposta espressa in metri quadrati o in
metri lineari con arrotondamento all’unità superiore degli eventuali decimali; 

- le modalità di occupazione; 

- la descrizione dell’attività a favore della quale è richiesta l’occupazione; 

Dovranno essere prodotti tutti i documenti che l’Amministrazione richiederà
ai fini dell’esame e della decisione sull’istanza. 

3) La richiesta di proroga per le autorizzazioni per uso cantiere edile può essere
effettuata in calce alla domanda originaria e l’autorizzazione alla proroga
sarà rilasciata in calce all’autorizzazione originaria. 

4) La concessione può essere negata per cause di pubblico interesse, di natura estetica-panoramica-
ambientale e comunque in tutti i casi l’occupazione richiesta rechi serio
intralcio alla circolazione stradale. 



Note: 



Art. 9 

REVOCA
1) La concessione può essere revocata: 

a) quando si sia accertato che il concessionario ha modificato le modalità dell’occupazione
o l’attività a favore della quale era stata richiesta la concessione.; si
provvede comunque al recupero del nuovo canone maturato se di importo superiore
a quello già versato e si applica una sanzione amministrativa pecuniaria di ammontare
pari a quello del canone dovuto. 

b) Qualora per mutate circostanze, l’interesse pubblico esiga che il bene
concesso ritorni alla sua primitiva destinazione, ovvero debba essere adibito
al altra funzione indilazionabile e necessaria per la soddisfazione dei pubblici
bisogni, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di revocare la concessione. 

c) Le concessioni del sottosuolo non possono essere revocate se non per necessità
dei pubblici servizi. 

d) La revoca dà diritto alla restituzione del canone per la parte relativa all’occupazione
non effettuata. Nel caso in cui l’utilizzo della concessione revocata abbia
portato al realizzo di costruzioni o all’impianto stabile di attrezzature
od impianti non asportabili, preventivamente autorizzati, compete al concessionario
una indennità ragguagliata al canone d’uso degli stessi per il periodo non
ancora maturato della concessione revocata o comunque un indennizzo del bene realizzato
con conseguente acquisizione al patrimonio del Comune. 

e) La revoca è disposta, con apposito atto scritto e motivato e notificata dal Messo
Comunale. 

f) Nell’atto di revoca è assegnato al concessionario un congruo termine per
l’esecuzione dei lavori di sgombero e di restauro del bene occupato, decorso
il quale essi saranno eseguiti d’ufficio, salvo rivalsa della spesa a carico
dell’inadempiente. 

g) Il concessionario è obbligato a ripristinare il bene, trasportando altrove materiali
di rifiuto e provvedendo alla migliore sistemazione e pulizia dei luoghi, evitando
danni al Comune ed a terzi. 



Note: 



Art. 10 

REVOCA DELLA CONCESSIONE PER GRAVE INADEMPIENZA
1) Nel caso di grave o reiterata inadempienza delle prescrizioni contenute nell’atto
concessorio, mantenute anche dopo il tempo assegnato dall’apposita diffida,
la concessione è revocata in danno dell’interessato. Qualora il soggetto non
liberi l’area entro il termine assegnato nella notifica della revoca, il
Comune provvede d’ufficio con spese a carico dell’interessato. 

2) Il mancato pagamento del canone dovuto entro 15 giorni dall’apposito invito
del Comune con prospettazione della revoca, costituisce grave inadempienza agli
effetti del comma precedente e la revoca non deve essere preceduta da diffida. 



Note: 



Art. 11 

RINUNCIA
1) Il concessionario può rinunciare alla concessione in corso mediante comunicazione
scritta da far pervenire anche via fax all’ufficio competente almeno 15
giorni prima della data fissata per il termine dell’occupazione. 

2) Nel caso si tratti di rinuncia a concessione di occupazione permanente la liberazione
della corresponsione del canone ha effetto con il termine dell’anno in corso. 



Note: 



Art. 12 

SUBINGRESSO
1) Per le concessioni relative all’occupazione permanente, la volturazione
è consentita – ferme restando le modalità di occupazione e le attività nell’atto
concessorio - con l’obbligo di comunicazione al Servizio entro il 31 dicembre
dell’anno in cui è avvenuto il subingresso. Agli effetti del canone la
volturazione ha effetto a partire dal 1 gennaio dell’anno successivo. 

2) La volturazione effettuata con modalità di occupazione e/o attività diversa
dall’atto concessorio originario, da’ luogo all’irrogazione,
nei confronti dell’utilizzatore dell’area, di una sanzione pecuniaria
di un ammontare pari al 100 per cento del canone annuo predeterminato nell’atto
concessorio e la concessione divenuta irregolare può essere revocata entro 30
giorni dalla data del verbale di constatazione. 



Note: 



Art. 13 

OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO
1) Le concessioni per occupazioni permanenti e temporanee di suolo pubblico sono
rilasciate a titolo personale. 

2) Il concessionario ha l’obbligo di esibire, a richiesta degli agenti addetti
alla vigilanza ed al personale dei competenti uffici comunali appositamente autorizzati
dal Sindaco, l’atto di concessione di occupazione del suolo pubblico. 

3) E’ pure fatto obbligo al concessionario oltre che di osservare le specifiche
disposizioni riportate nell’atto di concessione, di mantenere in condizioni
di ordine e pulizia il suolo che occupa, facendo uso di appositi contenitori per
i rifiuti. 

4) Qualora dall’occupazione derivino danni al suolo oggetto della concessione,
il concessionario è tenuto al ripristino dello stesso a proprie spese. 



Note: 



Art. 14 

OBBLIGATORIETA’ DEL CANONE
1) L’occupazione di aree e spazi pubblici comporta il pagamento al Comune
di un canone determinato nell’atto concessorio, salvo le eccezioni di cui
al successivo art. 25. 

2) Il canone per l’occupazione destinata alla realizzazione di passi carrabili
non è affrancabile. 

3) Per le concessioni di occupazioni permanenti il canone è dovuto per anni solari. 

4) Per le concessioni di occupazioni temporanee il canone è giornaliero. 



Note: 



Art. 15 

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN CATEGORIE
1) Agli effetti dell’applicazione del canone, il territorio comunale è suddiviso
, a seconda della sua importanza ai fini dell’applicazione del canone, in
3 zone secondo l’allegato elenco A) che è parte integrante del presente
regolamento. 



Note: 



Art. 16 

DETERMINAZIONE DEL CANONE E CASI PARTICOLARI
1) L'ammontare del canone dovuto viene determinato con riferimento alla durata dell'occupazione
ed alla superficie occupata. 

2) La tariffa base generale è determinata dal competente organo comunale suddivisa
in 

- occupazione permanente = tariffamq/annuo e tariffa al ml/annuo 

- occupazione temporanea = tariffa al mq./giorno 


3) Il limite minimo di corresponsione del canone è di euro 10,33, ad eccezione di
quelle di durata non superiore ad un giorno. 

4) Per le occupazioni permanenti la tariffa base è annuale e non è frazionabile. 

5) Per le occupazioni temporanee la tariffa base è giornaliera e non è frazionabile
ad eccezione di quanto stabilito nell’art. 23. 

6) Le eventuali modificazioni delle tariffe sono deliberate dal competente organo
entro il termine di approvazione del bilancio di previsione e si applicano a partire
dall’anno successivo. 

7) In mancanza di modificazioni, continua a valere la tariffa in vigore . 

8) La tariffa per ogni concessione è individuata moltiplicando la tariffa base
generale , per ciascuno dei coefficienti dei diversi parametri , fra quelli indicati
nell’allegata tabella B) relativi al tipo di occupazione e riferiti ciascuno
all’importanza dell’area occupata, al valore economico della sua disponibilità,
al rilievo del sacrificio imposto alla collettività e alle modalità di occupazione
nonché al tipo di attività esercitata dal richiedente. 

9) Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore a 15 giorni, il canone
come sopra determinato viene ridotto del 20% . 

10) Per le occupazioni temporanee superiori ai 29 giorni, anche se non continuativi
, ma compresi nella stessa autorizzazione e proroga di una precedente autorizzazione
, il canone viene ridotto di un ulteriore 50%. 

11) Le concessioni di aree e di impianti sportivi comunali anche scolastici in
favore di Associazioni o Società Sportive dilettantistiche e senza scopi di lucro
affiliate al CONI o agli altri Enti di promozione sportiva, viene eseguita applicando
canoni simbolici o comunque ricognitori. 

12) Per le occupazioni temporanee con cantieri edili all’interno del Centro
Storico per lavori di ristrutturazione effettuati con contributi concessi dal Comune
, e/o per lavori urgenti ordinati da questo Ente su tutto il territorio comunale,
il canone viene ridotto del 80% . 

13) Per le occupazioni realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti
dello spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione: 

- del 50% sino a 100 mq.; 

- del 25% per la parte eccedente 100 mq. e fino a 1000 mq.; 

- del 10% per la parte eccedente 1000 mq. 

14) Non si fa comunque luogo alla tassazione delle occupazioni che in relazione
alla medesima 

area di riferimento siano complessivamente inferiori al mezzo metro quadrato; 

15) Gli importi totali dovuti sono espressi al secondo decimale tenendo conto del
terzo decimale; se il terzo decimale è inferiore a 5 la somma sarà arrotondata
per difetto , se è superiore o uguale a 5, l’arrotondamento sarà per eccesso.
Al fine di evitare uno scarto percentuale dovuto ai calcoli intermedi, all’applicazione
di coefficienti e di percentuali di riduzione, si prevede che gli importi unitari
vengano stabiliti utilizzando almeno 4 decimali. 



Note: 



Art. 17 

CANONE PER LE OCCUPAZIONI IN ATTO PER L’EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI 
1) In ossequio a quanto previsto nella lett. f) del 2^ comma dell'art. 63 del D.Lgs.
15/12/97 n. 446, come sostituito dall'art. 18 della Legge 488/98, per le occupazioni
permanenti, realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto
da aziende di erogazione dei pubblici servizi e da quelle esercenti attività strumentali
ai servizi medesimi, il canone è determinato forfetariamente commisurandolo al numero
complessivo delle relative utenze dal competente organo comunale. 

2) La medesima misura di canone annuo è dovuta complessivamente per le occupazioni
permanenti effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali ai pubblici servizi; 

3) L'importo dei canoni di cui al punto 1) è rivalutato annualmente in base all'indice
ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 Dicembre dell'anno precedente. 

4) Il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 Dicembre dell'anno
precedente. 



Note: 



Art. 18 

MODALITA’ VERSAMENTO CANONE OCCUPAZIONE PER L’EROGAZIONE DEI PUBBLICISERVIZI
Il canone di cui all'art. 17 deve essere versato in un'unica soluzione entro il
30 Aprile di ciascun anno. Il versamento è effettuato a mezzo conto corrente postale
intestato al Comune recante quale causale l'indicazione dell'art. 63. 



Note: 



Art. 19 

TRASFERIMENTO CAVI E CONDUTTURE
1) Il Comune ha sempre facoltà di trasferire in altra sede a proprie spese le
condutture, i cavi e gli impianti di cui agli articoli precedenti. 



Note: 



Art. 20 

SUPERFICIE PASSI CARRABILI
1) La superficie dei passi carrabili da considerare ai fini del canone si determina
moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla fronte dell’edificio
o del terreno al quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare “convenzionale”. 

2) Per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune il canone è determinato
con riferimento ad una superficie complessiva non superiore a metri quadrati 9.
L’eventuale superficie eccedente detto limite è calcolata in ragione del
10 per cento. 



Note: 



Art. 21 

ACCESSO CARRABILE O PASSO CARRABILE VIRTUALE
1) Il Comune su espressa richiesta dei proprietari di accessi carrabili o pedonali
posti a filo del manto stradale, può concedere, tenuto conto della viabilità, il
divieto di sosta indiscriminata sull’area antistante gli accessi medesimi
con rilascio di apposito cartello segnaletico. 

2) Il divieto predetto non può comunque estendersi oltre la superficie di 10 metri
quadrati e non consente alcuna opera né l’esercizio di particolari attività
da parte del proprietario dell’accesso. 



Note: 



Art. 22 

IMPIANTI AUTOMATICI DI DISTRIBUZIONE
1) Per gli impianti automatici di distribuzione sovrastanti il suolo, il canone
è ragguagliato alla superficie della figura piana geometrica derivante dalla proiezione
al suolo dell’impianto stesso. 



Note: 



Art. 23 

AREE DESTINATE A PARCHEGGIO
1) Per l’uso delle aree destinate dal Comune con proprio atto a parcheggio
custodito ovvero a parcheggio provvisto di parchimetri o apparecchi similari di
rilevazione della durata della sosta, la tariffa è stabilita moltiplicando la
tariffa base giornaliera (per l’occupazione temporanea) rapportata ad ore
per i coefficienti di cui all’allegato “B”. 



Note: 



Art. 24 

OCCUPAZIONI ABUSIVE
1) Quando l’occupazione permanente o temporanea è senza titolo o si protrae
oltre il termine finale previsto nella concessione, si applica per tutto il periodo
dell’abuso o per quello eccedente il concesso, la tariffa dovuta per il
tipo di occupazione aumentata delle sanzioni di cui al successivo art. 28, fatti
salvi gli interventi necessari per eliminare l’occupazione abusiva. 

2) Il canone dovuto è commisurato alla superficie occupata risultante dalla copia
del verbale di contestazione del pubblico ufficiale accertatore. 

3) Se si tratta di occupazione abusiva temporanea la sua durata si presume non inferiore
a 30 giorni. 



Note: 



Art. 25 

ESENZIONE DEL CANONE
1) Sono esenti dal canone: 

- le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni
e loro consorzi, da enti religiosi per l’esercizio del culto ammesso dallo
Stato, da enti pubblici e privati, diversi dalle società, che non hanno per oggetto
esclusivo principale l’esercizio di attività commerciale, per finalità specifiche
di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica. Gli
enti non commerciali predetti devono possedere le caratteristiche di cui ai commi
4 e 4bis dell’art.87 e dei commi 1 e 2 dell’art.111 bis del D.P.R. 22/12/1986
n.917. Se trattasi di organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di
cui all’art.10 del D.Lgs. 4/12/1997 n.460 è richiesto che abbiano dato al
Ministero delle Finanze la comunicazione di cui all’art.11 dello stesso decreto
n.460 e le associazioni locali, legalmente costituite, a carattere culturale ricreativo
il cui fine –non di lucro - sia la valorizzazione turistica del paese ; 

- le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici
di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purchè
non contengano indicazioni di pubblicità, orologi funzionanti per pubblica utilità
sebbene di privata pertinenza e le aste delle bandiere; 

- le occupazioni che, in relazione alla medesima area di riferimento, siano complessivamente
inferiori al mezzo metro quadrato o lineare; 

- le occupazioni necessarie per l’esecuzione di opere o lavori appaltati
dal Comune; 

- le occupazioni di aree cimiteriali; 

- le occupazioni occasionali e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli
per il tempo necessario al carico e scarico delle merci; 

- gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap; 

- le occupazioni con innesti o allacci alle utenze private a impianti di erogazione
a pubblici servizi; 

- le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico
comprese quelle finalizzate al trasporto di linea in concessione nonché di vetture
a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 

- le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia
prevista, all’atto della concessione e successivamente, la devoluzione gratuita
al Comune o alla Provincia al termine della concessione medesima; 

- le occupazioni con seggiovie e funivie. 

- Le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in
occasioni di festività o ricorrenze civili o religiose. 

- Le occupazioni momentanee con fiori e piante ornamentali all’esterno dei
negozi ed effettuate in occasioni di festività, celebrazioni e ricorrenze, purchè
siano collocati per delimitare spazi di servizio e siano posti in contenitori
facilmente movibili; 

- Le occupazioni con passi o accessi carrabili ubicati fuori dal centro urbano
per facilitare l’accesso a proprietà o fondi rustici e/o agricoli. 

- Le occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde (es. potatura
di alberi) con mezzi meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore a
7 ore. 

- Le occupazioni per manifestazioni o iniziative a carattere politico su un’area
che non ecceda i 10 mq. Qualora l’occupazione sia superiore a 10 mq. Il
canone dovuto sarà calcolato sull’intera superficie. 



Note: 



Art. 26 

ASSORBIMENTO DI ALTRI CANONI
1) Il pagamento del canone concessorio assorbe l’ammontare di eventuali altri
canoni dovuti al Comune dal concessionario sulla stessa area. Tali canoni, pertanto,
non sono dovuti per il periodo della concessione ad eccezione di quelli connessi
a prestazioni di servizi da parte del Comune. 



Note: 



Art. 27 

MODALITA’ E TERMINI DI PAGAMENTO
1) Il rilascio della concessione di occupazione permanente è subordinata alla dimostrazione,
prodotta anche via fax, dell’avvenuto versamento del canone fissato per
le quote relative all’anno in corso 

2) Per le concessioni permanenti e per le occupazioni dei posteggi di mercato, il
canone annuale è pagato entro il mese di Aprile di ogni anno mediante versamento
su apposito conto corrente. Per gli importi superiori a EURO 258,00 il pagamento
viene effettuato in tre rate, senza interessi, aventi scadenza nei mesi di Aprile,
Luglio ed Ottobre dell'anno di riferimento. 

3) Per le occupazioni giornaliere o temporanee in occasione di fiere o festeggiamenti
o di mercati non ricorrenti, il pagamento del canone è fatto direttamente all’incaricato
del Comune che rilascia ricevuta-concessione da apposito bollettario previamente
vidimato. 



Note: 



Art. 28 

SANZIONI
1) Le occupazioni abusive , risultanti da verbale di contestazione (redatto da Pubblico
ufficiale competente, organi della Polizia Municipale etc.) , determinano, per il
contravventore , l’obbligo di corrispondere il canone che sarebbe stato determinato
se l’occupazione fosse stata autorizzata, la sanzione amministrativa pecuniaria
di importo non inferiore al canone né superiore al doppio del canone stesso, ferme
restando le sanzioni stabilite dall’art. 20, commi 4 e 5 del D.Lgs. 30/04/92
n. 285 da irrogarsi da parte dell’organo di Polizia Municipale. Se si tratta
di una occupazione temporanea, la sua durata si presume non inferiore a 30 giorni,
salvo il potere dell’Ente di accertare una durata maggiore. Ai fini della
presente disposizione è temporanea l’occupazione fatta senza l’impiego
di impianti o manufatti di carattere stabile. 

2) In caso di occupazione abusiva realizzata ovvero utilizzata da più soggetti,
ciascuno di essi soggiace alla sanzione di cui al comma precedente. Tutti gli
occupanti abusivi - fermo restando l’esercizio del diritto di regresso –
sono obbligati in solido verso l’Ente: 

a) al pagamento di quanto dovuto; 

b) alla rimozione degli impianti, dei manufatti , delle installazioni e simili
a propria cura e spese; 

c) al ripristino della sede stradale o degli altri beni occupati. 



Note: 



Art. 29 

RIMOZIONE D’UFFICIO
1) Qualora si tratti di opere insistenti abusivamente sulla strada, la rimozione
d’ufficio avviene con la procedura di cui all’art.211 del D.Lgs.30/04/1992
n.285. 

2) Per le opere che occupino abusivamente altri spazi ed aree pubbliche diverse
dalle strade, si applica la procedura di cui al richiamato art. 211 facendo però
capo al Sindaco in luogo del Prefetto. 



Note: 



Art. 30 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE INTERNE
1) Il rilascio della concessione permanente viene curato dal responsabile del settore
tecnico ed il controllo dell’esatta e puntuale esazione del canone secondo
le disposizioni di legge e del presente Regolamento è affidato al Responsabile
del Servizio tributi. 

2) Il rilascio della concessione temporanea viene curato dal Responsabile del Corpo
di Polizia Municipale. 

3) Al Responsabile del Settore tributi compete il controllo dell’esatta e
puntuale esazione del canone dei posteggi al mercato settimanale nonché tutti gli
adempimenti tributari. 



Note: 



Art. 31 

RISCOSSIONE COATTIVA
1) La riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alla scadenza fissata
nel presente Regolamento avviene: 

- mediante procedura di cui al D.Lgs. n.46 del 26.02.99. 

- mediante sistema dell’ingiunzione di pagamento di cui al R.D. 14/04/1910
n.639. 

2) Le spese sostenute per l’emissione dell’atto relativo alla procedura
coattiva saranno addebitate all’utente. 



Note: 



Art. 32 

NORME FINALI
Il presente Regolamento, una volta divenuta esecutiva la delibera di adozione del
Consiglio Comunale, entrerà in vigore il 01 gennaio 2000. 

Da tale data viene abolita la tassa occupazione spazi ed aree pubbliche di cui
al Capo ii del D.Lgs n. 507/93 e successive modificazioni . I presupposti di imposizione
relativi alla tassa abolita, relativi a periodi antecedenti all’introduzione
del presente canone sono regolati dai termini di decadenza indicati nell’art.51
del D.Lgs. 507/93. 



Note: 



Art. 33 

NORME TRANSITORIE
Tutte le concessioni in essere alla data del 01/01/2000 continuano ad avere efficacia
fino alla loro scadenza risultante nell’atto concessorio originario, mentre
dalla citata data cesserà l’obbligazione tributaria della TOSAP e del relativo
canone e saranno assoggettate al canone di cui al presente Regolamento. 



Note: 



Allegati 



ALLEGATO "B" 
COEFFICIENTI PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE PER LE OCCUPAZIONI PERMANENTI 
 
 
Note:
null 

Visualizza il file allegato 






ALLEGATO "A" 
SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE IN ZONE AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DEL CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE. 
 
 
Note:
null 

Visualizza il file allegato 
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